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Progetto Formativo
ASL3 GENOVESE - UO FORMAZIONE 

PROGETTO FORMATIVO


PROGETTO FORMATIVO PRESENTATO DALL’U.O ASSISTENZA CONSULTORIALE

DIRETTORE: DOTTORESSA ANGELA LIDIA GRONDONA

	TITOLO
	Promozione al benessere nell’adolescenza ( crescere nel corpo, nella mente)


	ANALISI DEL BISOGNO FORMATIVO RILEVATO CON
	obbligo normativo
	

	
	obiettivo aziendale
	X

	
	questionario
	

	
	Intervista 
	

	
	Riunione
	X

	
	osservazione
	

	
	dati epidemiologici
	

	
	introduzione di nuovi strumenti
	

	
	introduzione di nuove procedure
	X

	
	altro (specificare)
	


	RAZIONALE
	Lavorando con gli adolescenti in questi anni abbiamo assistito a velocissimi cambiamenti:

· l’ eccesso di informazioni a volte confusive  spesso non permette una effettiva conoscenza  degli aspetti che riguardano la crescita affettiva e la sessualità ;

· la famiglia è sempre più in difficoltà a seguire i propri figli in crescita e spesso gli adolescenti si trovano soli a gestire una emancipazione anticipata e disarmonica in un mondo attuale  che tende a offuscare le loro speranze; 
· La loro fragilità, fragilità già insita in questa fase della vita caratterizzata  da continui e repentini cambiamenti corporei, psicologici ed emotivi, può essere tale da ostacolare una libera crescita e affermazione della propria identità “corporea”, “sessuale”,”affettiva” e più in generale “personale”.
· la presenza di  stranieri nella popolazione adolescenziale  non può che essere considerata come un dato sempre più evidente con tutte le problematiche legate al fenomeno migratorio.

Da queste prime considerazioni si evidenzia la necessità di pensare un approccio diverso con i ragazzi che parta dalle informazioni che già hanno e favorisca il confronto e l’approfondimento delle loro conoscenze, attraverso prima di tutto un loro attento ascolto che possa promuovere la loro stessa capacità all’ascolto. 

Alla luce del nuovo assetto organizzativo dei Centri Giovani, si è reso necessario un percorso formativo finalizzato ad attivare una nuova modalità operativa che permetta di ottenere negli interventi di educazione alla salute nelle scuole secondarie superiori una maggiore omogeneità metodologica.

Tale formazione coinvolge tutte le professionalità e si situa in linea con le nuove logiche di ricerca – azione.


	OBIETTIVO GENERALE
	Realizzare un nuovo progetto di promozione al benessere in adolescenza sulla base di una nuova modalità operativa al fine di raggiungere una maggiore omogeneità metodologica sull’intero territorio dell’ASL 3 Genovese,  anche secondo il modello della ricerca – azione.


	fare acquisire conoscenze teoriche e aggiornamenti

in tema di
	Educazione alla salute nell’adolescenza: identità corporea sessuale, affettiva; 

La costruzione del Sé dall’adolescenza all’età adulta;

Comprensione del rapporto tra crescita cognitiva e crescita emozionale

Metodo ricerca – azione (passare dalle buone pratiche alle pratiche “pensate” su misura)


	fare acquisire abilità manuali, tecniche o pratiche in tema di 
	Applicazione del metodo ricerca – azione (passare dalle buone pratiche alle pratiche “pensate” su misura)


	fare migliorare le capacità relazionali e comunicative in tema di
	Relazione adulto/adolescente

Lavorare in gruppo/in rete


	CONTENUTI
	Vedere programma


	METODOLOGIA
	a) Lezioni magistrali
	X

	
	b) Serie di relazioni su temi preordinati
	(

	
	c) Tavola rotonda con dibattito
	(

	
	d) confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore
	X

	
	e) dimostrazione tecnica senza esecuzione diretta da parte dei partecipanti
	(

	
	f) presentazione di problemi/casi clinici in seduta plenaria (non a piccoli gruppi)
	(

	
	g) lavoro a piccoli gruppi su problemi/casi clinici con produzione di rapporto finale
	X

	
	h) esecuzione diretta di tutti i partecipanti di attività pratiche e tecniche
	(

	
	i) role playing
	X


	MATERIALI/SUSSIDI DIDATTICI
	Copie slides

Riferimenti bibliografici


	VALUTAZIONE
	Con questionario 

(due o tre domande per argomento)
	X

	
	Con esame orale
	(

	
	Con esame pratico
	(

	
	Con prova scritta
	(


	NUMERO EDIZIONI DA REALIZZARE
	1


	DURATA
	numero ore
	32,5

	
	numero giornate
	5

	
	calendario
	5-12-19-/2; 5-12/3 2009


	SEDE DEL CORSO 
	U.O. Formazione


	BENEFICIARI DEL CORSO

(indicare il numero dei partecipanti alla singola edizione, riferito a ciascuna professione)
	PROFESSIONI
	DISCIPLINA

	
	10
	Medico chirurgo
	Ginecologia, Pediatria, medicina dei Servizi territoriali, Psichiatria, neuropsichiatria, Infettivologia

	
	
	Odontoiatra
	

	
	
	Farmacista
	

	
	
	Veterinario
	

	
	8
	Psicologo
	

	
	
	Biologo
	

	
	
	Chimico
	

	
	
	Fisico
	

	
	12
	Assistente sanitario 
	

	
	
	Dietista 
	

	
	
	Educatore professionale 
	

	
	
	Fisioterapista
	

	
	
	Igienista dentale  
	

	
	2
	Infermiere 
	

	
	2
	Infermiere pediatrico
	

	
	
	Logopedista
	

	
	
	Ortottista/ Assistente di oftalmologia
	

	
	1
	Ostetrica/o
	

	
	
	Podologo
	

	
	
	Tecnico audiometrista
	

	
	
	Tecnico audioprotesista
	

	
	
	Tecnico fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare
	

	
	
	Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro
	

	
	
	Tecnico della riabilitazione psichiatrica
	

	
	
	Tecnico di neurofisiopatologia
	

	
	
	Tecnico ortopedico
	

	
	
	Tecnico sanitario di radiologia medica
	

	
	
	Tecnico sanitario laboratorio biomedico
	

	
	
	Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva
	

	
	
	Terapista occupazionale
	

	
	
	Ottico
	

	
	
	Odontotecnico
	

	
	1
	Altri partecipanti senza diritto a  crediti ECM
	


	RESPONSABILE SCIENTIFICO DEL CORSO
	nominativo
	Dott.ssa A.L. Grondona

	
	telefono
	010 344 6869

	
	e-mail
	Angelalidia.grondona@asl3.liguria.it

	
	cellulare
	3290176071


	TUTOR
	nominativo
	============================

	
	telefono
	============================

	
	e-mail
	============================

	
	cellulare
	============================


PROGRAMMA DETTAGLIATO DEL CORSO:

(indicare anche le eventuali pause)

PRIMA GIORNATA: 5 febbraio 2009

	dalle ore
	alle ore
	argomento
	docente titolare
	docente sostituto
	Metodologia didattica

	8.30
	9.00
	Registrazione partecipanti
	
	
	

	SESSIONE N°1: Cosa dico, cosa faccio? Se ascolto comunico

	09.00
	11.00
	Le regole della comunicazione: la persona è il messaggio. Comunichiamo quello che siamo
	F. Pivetta
	
	A

	11.00
	13.00
	Cosa comunichiamo quando comunichiamo
	F. Pivetta
	
	F,D

	14.00
	16.30
	Le abilità comunicative. Il linguaggio assertivo. Gli errori comunicativi
	F. Pivetta
	
	I,G


SECONDA GIORNATA: 12 febbraio 2009

	dalle ore
	alle ore
	argomento
	docente titolare
	docente sostituto
	Metodologia didattica

	SESSIONE N°1: con chi lo faccio? Un team efficiente

	09.00
	11.00
	Le comunicazione nel gruppo. I conflitti: come individuarli
	F. Pivetta
	
	A

	11.00
	13.00
	La gestione dei conflitti interpersonali. Gli stili comunicativi.
	F. Pivetta
	
	F,D

	14.00
	16.30
	La negoziazione.

La creatività comunicativa e relazionale
	F. Pivetta
	
	I,G


TERZA GIORNATA: 19 febbraio 2009

	dalle ore
	alle ore
	argomento
	docente titolare
	docente sostituto
	Metodologia didattica

	SESSIONE N°1: Per chi lo faccio?  Non c’e’ crescita cognitiva senza rapporto emozionale

	09.00
	11.00
	L’ascolto dell’adolescente. Vedere parole, ascoltare corpi in mutamento
	F. Pivetta
	
	A

	11.00
	13.00
	Emozioni ed affetti nella costruzione dell’identità adolescenziale
	F. Pivetta
	
	F,D

	14.00
	16.30
	La costruzione dei Sé. Sessualità in gioco
	F. Pivetta
	
	I,G


QUARTA GIORNATA: 5 marzo 2009

	dalle ore
	alle ore
	argomento
	docente titolare
	docente sostituto
	Metodologia didattica

	SESSIONE N°1: Come lo faccio? Non ti conosco: la restituzione della specificita’/originalita’ dell’adolescente

	09.00
	11.00
	Conoscere l’interlocutore.

Dal singolare al plurale
	F. Pivetta
	
	A

	11.00
	13.00
	Essere adulti, sapersi adolescenti
	F. Pivetta
	
	F,D

	14.00
	16.30
	Essere adulti, diventare adulti significativi
	F. Pivetta
	
	I,G


QUINTA GIORNATA: 12 marzo 2009

	dalle ore
	alle ore
	argomento
	docente titolare
	docente sostituto
	Metodologia didattica

	SESSIONE N°1: Perche’ lo faccio? L’organizzazione del lavoro di scopo

	09.00
	11.00
	Smontare pregiudizi e luoghi comuni. Le tecniche del decostruzionismo
	F. Pivetta
	
	A

	11.00
	13.00
	Le buone pratiche relazionali di gruppo
	F. Pivetta
	
	F,D

	14.00
	16.30
	Le tappe del dialogo: come allenarsi ogni giorno per buone pratiche su misura.
	F. Pivetta
	
	I,G

	SESSIONE N°2: Valutazione

	16.30
	16.45
	Questionario
	F. Pivetta
	
	


	altro
	Crediti ECM pre-assegnati: 27

	
	===========================

	
	===========================


COSTI

	VOCE DI SPESA
	COSTO UNITARIO
	COSTO TOTALE

	docenti interni: n. __ ore
	Euro   5,16/ora (in orario di servizio)
	Euro

	docenti interni: n. __ ore
	Euro 25,82/ora (fuori orario di servizio)
	Euro

	docenti Università di Genova n. _____ ore
	Euro 52,00/ora
	Euro

	docenti esterni: n. __ ore
	Euro   _______
	Euro

	docenti esterni (compenso forfetario, motivare dettagliatamente la congruità del compenso, ad es. tariffe professionali - tariffe definite da normative specifiche - ecc.)
	

	eventuale materiale didattico da acquistare
	Euro

	eventuale affitto locali 
	Euro

	altro(specificare) 
	

	TOTALE (per tutte le edizioni)
	Euro 3200,00 (omnicomprensive di spese e oneri)


· ACCREDITAMENTO COMMISSIONE NAZIONALE ECM 

X ACCREDITAMENTO COMMISSIONE REGIONALE ECM

OBIETTIVI FORMATIVI NAZIONALI

INDIVIDUARE SOLO UN OBIETTIVO O DEL GRUPPO 1 O DEL GRUPPO 2:
	GRUPPO 1 

Obiettivi nei quali, ad opinione della Commissione, tutte le categorie professionali, aree e discipline, possono riconoscersi:

	a) qualita' assistenziale, relazionale e gestionale nei servizi sanitari
	(

	b) etica e deontologia degli interventi assistenziali e socio assistenziali con riferimento all'umanizzazione delle cure, alla tutela del segreto professionale ed alla privacy 
	(

	c)  sistemi di valutazione,verifica e miglioramento degli interventi preventivi diagnostici, clinici e terapeutici e di misurazione dell'efficacia, compresi i sistemi di valutazione, verifica e miglioramento dell'efficienza ed appropriatezza delle prestazioni nei livelli di assistenza  
	(

	d)  formazione interdisciplinare finalizzata allo sviluppo dell'integrazione di attivita' assistenziali e socio-assistenziali
	(

	 e) promozione della qualita' della vita e della qualita' e sicurezza dell'ambiente di vita e di lavoro
	(

	 f) miglioramento degli stili di vita per la salute
	(

	 g) miglioramento dell'interazione tra salute ed ambiente e tra salute ed alimentazione 
	(

	 h) tutela degli aspetti assistenziali e socio-assistenziali, compresi quelli psicologici, delle fasce deboli
	(

	 i) promozione di una comunicazione corretta ed efficace 
	(

	j) apprendimento e miglioramento dell'inglese scientifico 
	(

	k) consenso informato 
	(

	l) gestione del rischio biologico,chimico e fisico anche con riferimento alla legge 626 
	(

	m) implementazione dell'introduzione della medicina basata sulle prove di efficacia nella pratica assistenziale 
	(

	n) sistema informativo sanitario e suo utilizzo per valutazioni epidemiologiche 
	(

	o) formazione multiprofessionale per la cooperazione alla definizione del progetto riabilitativo applicato alle diverse aree della disabilita' 
	(

	p) cultura gestionale 
	(

	q) educazione sanitaria  
	(

	r) bioetica in medicina 
	(

	s) organizzazione dipartimentale  
	(

	GRUPPO 2 

Obiettivi nei quali, ad opinione della Commissione, specifiche categorie professionali, aree e discipline, possono riconoscersi

	a) miglioramento delle conoscenze e delle competenze professionali per le principali cause di malattia, con particolare riferimento alle patologie cardiovascolari, neoplastiche e geriatriche
	(

	b) interventi di formazione nel campo delle emergenze-urgenze 
	(

	c)  formazione in campo socio-assistenziale e per l'implementazione dell'assistenza domiciliare integrata 
	(

	d)  tutela della salute della donna e del bambino e delle patologie neonatali 
	(

	 e) basi molecolari e genetiche delle malattie e strategie terapeutiche correlate
	(

	 f) formazione finalizzata all'utilizzo ed all'implementazione delle linee guida e dei percorsi diagnostico-terapeutici
	(

	 g) promozione della cultura della donazione e formazione interdisciplinare in materia di trapianti d'organo 
	(

	 h) clinica e diagnostica delle malattie infettive emergenti e riemergenti: patologie d'importazione
	(

	 i) farmacoepidemiologia, farmacoeconomia e farmacovigilanza 
	(

	j) controllo delle infezioni nosocomiali 
	(

	k) innovazione tecnologica : valutazione,miglioramento dei processi di gestione delle tecnologie biomediche e dei dispositivi medici 
	(

	l) sicurezza degli alimenti 
	(

	m) sviluppo delle attivita' e degli interventi di sanita' pubblica veterinaria, con particolare riferimento all'igiene degli allevamenti e delle produzioni animali, alla sanita' animale ed all'igiene degli alimenti di origine animale
	(

	n) disturbi del comportamento alimentare e malattie metaboliche 
	(

	o) implementazione della sicurezza nella produzione, distribuzione ed utilizzo del sangue e degli emoderivati
	(

	p) percorsi diagnostico-terapeutici nella pratica della medicina generale 
	(

	q) progettazione ed utilizzo della ricerca clinica ed epidemiologica in medicina generale e pediatria di libera scelta 
	(

	r) telemedicina 
	(

	s) innovazione tecnologica ed implementazione delle abilita' e manualita' nella pratica della medicina generale e della pediatria di libera scelta 
	(

	t) formazione manageriale in medicina generale e pediatria di libera scelta 
	(

	u) aggiornamento professionale nell'esercizio dell'attivita' psicologica e psicoterapeutica 
	(

	v) aggiornamento delle procedure ed attivita' professionali per le professioni sanitarie non mediche 
	(

	w) percorsi assistenziali :integrazione tra ospedalizzazione, assistenza specialistica, assistenza domiciliare integrata 
	(

	x) utilizzo delle tecnologie radianti a fini preventivi, diagnostici e terapeutici 
	(

	y) ottimizzazione dell'impiego delle terapie termali nell'ambito delle prestazioni nel SSN 
	(

	z) valutazione dei fondamenti scientifici e dell'efficacia delle medicine alternative o non convenzionali 
	(

	aa) prevenzione,diagnosi e terapia delle malattie odontostomatologiche e maxillo facciali 
	(


OBIETTIVI FORMATIVI REGIONALI

INDIVIDUARE SOLO UN OBIETTIVO O DEL GRUPPO 1 O DEL GRUPPO 2:
	GRUPPO 1 – OBIETTIVI PER TUTTE LE PROFESSIONI

	a) qualità assistenziale, relazionale e gestionale nei servizi sanitari anche riferito ai processi di certificazione
	(

	b) miglioramento della comunicazione tra i professionisti della sanità e la popolazione 
	(

	c)  la comunicazione tra operatori sanitari, gli enti e le istituzioni attraverso l’uso delle “nuove tecnologie” 
	(

	d)  sistemi di valutazione, verifiche e miglioramento degli interventi preventivi diagnostici, clinici e terapeutici in relazione ai LEA  
	(

	e) formazione interdisciplinare finalizzata allo sviluppo dell’integrazione di attività assistenziali e socio assistenziali riferite alla dimissione precoce
	(

	f) malattie professionali e legge 626/94 e ss.mm
	(

	g) il ruolo degli ordini, collegi ed associazioni professionali nella tutela del cittadino e del professionista della sanità
	(

	h) prevenzione della sindrome del burn-out nelle professioni sanitarie d’aiuto
	(

	i) elementi organizzativi aziendali con particolare riferimento all’organizzazione dipartimentale e alla strategie aziendali che la potenzino
	(

	j) elementi di legislazione con particolare riferimento alla responsabilità generale e specifica degli operatori 
	(

	GRUPPO 2 – OBIETTIVI PER SPECIFICHE CATEGORIE PROFESSIONALI
	

	a) l’umanizzazione delle cure con particolare riferimento alla terapia del dolore, all’assistenza ai disabili, al trattamento dei pazienti affetti da patologie generative e neoplastiche
	(

	b) prevenzione primaria, secondaria e terziaria delle patologie connesse all’invecchiamento con particolare riferimento alle patologie cardio vascolari, respiratorie, nefrologiche, ematologiche e metaboliche
	(

	c) prevenzione primaria, secondaria e terziaria dell’età evolutiva, dal concepimento all’età adulta, con particolare riferimento alla prevenzione degli incidenti, alle vaccinazioni, e alla prevenzione di malattie socialmente rilevanti
	X

	d) igiene degli alimenti e prevenzione delle malattie infettive ed allergiche
	(

	e) farmacovigilanza, farmacoeconomia, farmacoepidemiologia
	(

	f) urgenze ed emergenze in medicina chirurgica
	(

	g) innovazione tecnologica
	(

	h) correlazioni tra medicina veterinaria e salute pubblica
	(

	i) implementazione dell’introduzione della medicina basata sulle prove di efficacia nella pratica assistenziale infermieristica (EBN)
	(

	j) indicazioni, costi ed efficacia della diagnostica per immagine
	(

	k) l’accesso alle prestazioni, con particolare riguardo a strumenti che esitino nel movimento delle informazioni rispetto a quello delle persone (telemedicina, rete informatica, etc.)
	(

	l) i percorsi diagnostici e l’integrazione socio-sanitaria
	(

	m) Implementazione e revisione delle linee guida per le professioni sanitarie
	(

	n) i percorsi assistenziali integrati tra: ospedalizzazione, assistenza specialistica, assistenza domiciliare, con particolare attenzione alle fasce deboli
	(

	o) prevenzioni e controllo delle infezioni nosocomiali
	(

	p) disturbi del comportamento alimentare
	(

	q) tutela della salute della donna in gravidanza e del bambino, con particolare riguardo alle malattie genetiche neonatali e le malattie rare
	(

	r) prevenzione della disabilità e delle morti evitabili
	(

	s) prevenzione, diagnosi e terapia delle malattie oncologiche
	(

	t) ricerca biomedica e tecnologica orientata all’innovazione anche attraverso i sistemi di laboratorio
	(

	u) metodologia di attuazione dei criteri di qualità analitica e ambientale
	(


	Indicare dettagliatamente le motivazioni in base alle quali si ritiene che l’evento rientri nell’obiettivo nazionale o regionale precedentemente selezionato e sia di interesse specifico della categoria professionale (area o disciplina) per la quale è stato proposto:
	L’obiettivo generale del corso è il seguente:

· Realizzare un nuovo progetto di promozione al benessere in adolescenza sulla base di una nuova modalità operativa al fine di raggiungere una maggiore omogeneità metodologica sull’intero territorio dell’ASL 3 Genovese,  anche secondo il modello della ricerca – azione.


	Specificare gli argomenti (3 parole chiave) per una puntuale classificazione del

progetto formativo aziendale (ad esempio le patologie trattate, gli strumenti, …)
	Adolescenza

	
	Metodo ricerca-azione

	
	Promozione al benessere


	SPONSOR

(EVENTUALE)
	ditta
	======================

	
	nominativo di riferimento
	======================

	
	telefono
	======================

	
	cellulare
	======================

	
	e-mail
	======================
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